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Le seduta Vigilanza sugli enti cooperativi 
Il Consiglio approva la legge
Bilanci comunali, ricorso regionale

di Ilaria Graziosi

BOLZANO Il Consiglio regionale
ha approvato ieri il disegno di
legge in materia di vigilanza
sugli enti cooperativi. La pro-
posta riguardava un giro di vi-
te nei controlli, introducendo,
nello specifico, la revisione co-
operativa per molte coop una
volta all’anno e non ogni due
come in precedenza. «Questo
disegno di legge — ha ricorda-
to il vicepresidente della Re-
gione, Ugo Rossi — si rifà a
una decisione della Corte co-
stituzionale, che ha dichiarato
disposizioni della Regione per
le cooperative, i requisiti per i
revisori, non costituzionali».
«Non si tratta di valorizzare o
penalizzare gli amministratori
di riferimento — ha sottoline-
ato il consigliere Walter Viola 
— ma di tutelare una comuni-
tà che ha bisogno di veder mo-
nitorate determinate situazio-
ni». Florian Mussner ha parla-
to della necessità di portare a
esempio il sistema cooperati-
vo e delle Casse Rurali. «Biso-
gna dire che a suo tempo c’è
stato l’intervento della Chiesa
Cattolica — ha ricordato Mus-
sner — che ha permesso di far
fermare queste persone nelle

proprie valli. Non si potrà mai
riconoscere abbastanza il me-
rito del sistema cooperativo in
quella fase. Se guardiamo que-
sta realtà, se guardiamo le Cas-
se rurali, sappiamo che sono
solide, sono presenti e lì si di-
stingue la nostra Regione con
un plus che è da vedere molto
positivamente». Rossi ha
quindi presentato un ordine
del giorno sul disegno di leg-
ge, che prevede una funzione
di revisione in capo alle due
Province. «Si tratta di garanti-
re un meccanismo di terzietà
nel processo di revisione — ha
dichiarato — e una possibilità
di intervento prima della fine
del processo di revisione stes-
so». Pius Leitner, consigliere
dei Die Freiheitlichen, ha di-
chiarato che sarebbe stato più
contento se la cooperazione
fosse passata alle Province, ma
che «fino a che c’è questo qua-
dro giuridico dobbiamo ope-
rare così. Tutti coloro che si
impegnano in questo settore
non devono essere oberati da
ulteriori pesi». Il disegno di
legge è stato approvato con 43
si e 8 astensioni. Sono stati poi
trattate congiuntamente di-

verse proposte tra cui l’istitu-
zione del nuovo Comune di
Ville di Fiemme mediante la
fusione dei Comuni di Carano,
Daiano e Varena, l’istituzione
del nuovo Comune di Novella
mediante la fusione dei Co-
muni di Brez, Cagnò, Cloz, Re-
vò e Romallo, l’istituzione del
nuovo Comune di Terre d’Adi-
ge mediante la fusione dei Co-
muni di Nave San Rocco e
Zambana e la fusione per ag-
gregazione del Comune di Fa-
edo nel Comune di San Miche-

le all’Adige. Tutti: i disegni di
legge hanno avuto esito favo-
revole. In apertura di lavori, ie-
ri mattina, la giunta regionale
ha chiesto di impugnare la leg-
ge statale in materia di equili-
brio dei bilanci delle regioni e
degli enti locali. «Si tratta di
una legge in ambito finanzia-
rio — ha spiegato il presidente
Kompatscher — in contrasto
con l’art. 79 dello Statuto e che
viola il patto fatto con il gover-
no nel 2014 in materia di bilan-
cio dei Comuni. Il governo ha

BOLZANO Il mondo accademi-
co, sia italiano che tedesco, si
muove in favore della topono-
mastica bilingue in Alto Adige
e lo fa scrivendo un accorato
appello al presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella.

Sono 48 i firmatari, fra loro
anche Claudio Marazzini, pri-
mo firmatario, presidente del-
l’Accademia della Crusca (Uni-
versità del Piemonte), France-
sco Sabatini, Presidente ono-
rario dell’Accademia della
Crusca (Università di Roma),
Max Pfister (Università di
Saarbrücke), Dieter Kremer
(Università di Treviri), Rita Ca-
prini (Università di Genova) e
Laura Cassi (Università di Fi-
renze).

«I sottoscritti si rivolgono
con urgenza alle massime au-
torità della Repubblica italiana
— scrivono i luminari nel loro
appello al Capo dello Stato —
e alle istituzioni della Provin-
cia autonoma di Bolzano con-
sapevoli del valore insoppri-
mibile del bilinguismo parita-
rio, affinché fermino in tempo
il tentativo che si rivela di
esclusiva natura politica e pri-
vo di qualsiasi serio appiglio
storico. Un tentativo grave-
mente lesivo della Costituzio-
ne e dei principi dell’ordina-
mento, nonché del ruolo della
lingua italiana, lingua della
Repubblica, e del suo valore
culturale e comunicativo rico-
nosciuto, studiato e insegnato
anche a livello internazionale.
I toponimi — aggiungono i lu-
minari — tanto italiani quanto
ladini e tedeschi, costituisco-
no un “bene collettivo” che de-
ve potere essere condiviso e
salvaguardato come espres-
sione più alta della cultura e
delle identità presenti in Alto
Adige. Il bilinguismo grafico

ed esteriore non solo aiuta la
convivenza, ma è anche un
mezzo efficace nel favorire
una reale ed effettiva inter-
comprensione fra le comunità
presenti nel territorio, solleci-
tandole alla mutua conoscen-
za linguistica, e con ciò assolve
pienamente a una funzione ci-
vica, istituzionale e pedagogi-
ca. La civiltà del bilinguismo

paritario è un ponte esempla-
re nell’Europa dei nuovi muri.
Ogni soppressione totale o
parziale di toponimo in lingua
italiana, ogni ipotesi di cancel-
lare in parte o pesantemente
nomi protetti dalla Costituzio-
ne rappresenterebbe, inoltre,
anche la negazione del diritto
alla libertà di parola e di 
espressione dei cittadini ita-

liani e di chiunque al mondo
desiderasse liberamente con-
tinuare ad indicare e a pro-
nunciare in italiano nomi di
luogo che fanno parte della
Repubblica italiana e della sua
radicata storia plurilingue in
Alto Adige».

L’appello ha destato soddi-
sfazione bipartisan nel mondo
politico di lingua italiana del-

già assicurato che con la Legge
di Stabilità che sarà discussa
in Parlamento verrà modifica-
to. Fino a che non sarà scritto e
non sarà legge, noi procedere-
mo all’impugnativa. Nei giorni
scorsi è già stato approvato in
Senato il documento in cui si
dice che deve essere corretto,
ma fino a che non è inserito in
legge, dobbiamo difenderci
con tutti i mezzi». La delibera
impugnativa è stata approvata
con 40 voti favorevoli e 5 aste-
nuti. Nel pomeriggio, è stata
trattata una mozione presen-
tata dai consiglieri regionali
Pöder, Blaas e Oberhofer con-
cernente «Referendum costi-
tuzionale: No alla riforma co-
stituzionale del governo Renzi
— No all’indebolimento del-
l’autonomia — No al rafforza-
mento dello Stato centrale».
Andreas Pöder, nel presentare
la mozione, ha definito la ri-
forma costituzionale come
«killer dell’Autonomia». An-
che il vicepresidente della
giunta Rossi è intervenuto in
merito. «In seno alla Confe-
renza delle Regioni — ha ri-
cordato Rossi — fu approvato
all’unanimità un documento
che chiedeva che fosse inserita
la Clausola di Salvaguardia e 
non penso affatto che possa
esserci una reazione da parte 
delle Regioni a Statuto ordina-
rio nei nostri confronti. Mi au-
guro che invece quelle Regioni
comincino a chiedere una
maggiore autonomia come re-
azione ad una modifica che va
nel senso di una diminuzione
delle loro competenze». 
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Toponimi, appello a Mattarella
Mondo accademico mobilitato
Quarantotto firmatari. L’Accademia della Crusca: il bilinguismo è un diritto

l’Alto Adige, con reazioni posi-
tive sia a destra che a sinistra.
Riconosce il valore della topo-
nomastica bilingue Guido
Margheri (Sel), che in passato
aveva anche presentato un
esposto alla magistratura sulla
cartellonistica dei sentieri di
montagna.

«Un giusto richiamo alla po-
litica e alle istituzioni, in parti-
colare, ai frettolosi del Pd e
della Svp — dice — “violenta-
re” le istituzioni della convi-
venza e del plurilinguismo per
riproporre antiche rivendica-
zioni stile “piccole patrie”, tri-
sti contrapposizioni e meschi-
ne logiche di scambio è irre-
sponsabile e pericoloso. Ri-
m a n e  v a l i d o  s u l  p i a n o
istituzionale e ideale il princi-
pio del bilinguismo di tutto 
ciò che e di pubblico interesse
come “vestito istituzionale” di
una terra plurilingue dove tutti
hanno il diritto di “leggersi” ed
essere “letti”. Piuttosto in base

al saggio orientamento “non
rimuovere, ma aggiungere”
che ha ispirato le soluzioni per
i monumenti di Bolzano si rac-
colgano le proposte positive 
della società civile come quel-
le del Cai e di Alex Langer in
relazione a “Vetta d’Europa”».

Come era prevedibile soddi-
sfatto anche Alessandro Urzì
(Alto Adige nel cuore), che da
sempre si batte per la topono-
mastica bilingue in Alto Adige:
«Sono contento — ha com-
mentato — di questo ricono-
scimento da parte del mondo
accademico di quello che è un
diritto, ovvero a una topono-
mastica bilingue riconosciuto
dallo stesso Statuto di Autono-
mia che ha valore costituzio-
nale».

Rosanna Oliveri
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Plauso bipartisan 
Margheri: finalmente 
un giusto richiamo
Urzì: doveroso 
riconoscimento
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presidente della 
Repubblica 
Mattarella sui 
toponimi
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